
Raccolta di alimenti a lunga conservazione

oggi. Ricorre la Giornata mondiale dei poveri,
Caritas diocesana in prima linea nonostante il Covid

Da sempre mani tese
verso ogni povertà

Nelle parrocchie del territorio sono nati
nel tempo organismi e gesti di condivisione
divenuti ancora più preziosi in pandemia

DI GIANCARLO PALAZZI

endi la tua mano al
povero”, con le parole
dell’antico libro del

Siracide, papa Francesco propone
la sua riflessione per la IV Giornata
mondiale dei poveri che si
celebrera in tutta la Chiesa, oggi,
domenica 15 novembre. È un
messaggio che entra direttamente
nel drammatico momento che il
mondo intero sta vivendo e
combattendo nella fatica di portare
soccorso a quanti sono vittime
innocenti a causa del Covid–19. 
Nel messaggio per la Giornata
mondiale dei poveri, papa
Francesco esorta ancora una volta
ad ascoltare «il grido silenzioso dei
tanti poveri» ed elogia le «mani
tese dei santi della porta accanto»,
spesso invisibili, emerse durante la
pandemia. Mani che hanno sfidato
il contagio e la paura pur di dare
sostegno e consolazione. La Caritas
della diocesi di Civita Castellana,
sotto la guida di don Giuseppe
Aquilanti, direttore della Caritas
diocesana e la lungimiranza del
vescovo Romano Rossi, ha
maturato nel tempo organismi di
partecipazione e gesti di
condivisione, un laboratorio di
iniziative, che, nonostante il
momento contingente, causa il
coronavirus, non ha mai visto il
volontariato fermarsi nel servizio
ordinario, come la distribuzione
dei viveri alle persone in difficoltà
che hanno bisogno di aiuto anche

T“
per mangiare e
nello stare vicino
alle persone sole. Il
compito della
Caritas è di
sensibilizzare la
comunità nel
sostenere concretamente singole
persone e famiglie, che si trovano
in stato di oggettiva difficoltà, non
solo per motivi economici, ma
anche per solitudine o isolamento. 
Papa Francesco ha detto: «La
Caritas è la carezza della Chiesa al
suo popolo, la carezza della Madre
Chiesa ai suoi figli, la tenerezza, la
vicinanza» e nel Messaggio per la
IV Giornata mondiale dei poveri:
«Benedette le mani che si aprono
ad accogliere i poveri e a

soccorrerli: sono mani che portano
speranza. Benedette le mani che
superano ogni barriera di cultura,
di religione e di nazionalità
versando olio di consolazione
sulle piaghe dell’umanità.
Benedette le mani che si aprono
senza chiedere nulla in cambio,
senza “se”, senza “però” e senza
“forse”: sono mani che fanno
scendere sui fratelli la benedizione
di Dio». I poveri c’interrogano e
inquietano le nostre coscienze, il

nostro stile di vita consumistico e
c’interpellano ogni giorno con i
mille volti segnati dal dolore,
dall’emarginazione, dal sopruso,
dalla violenza, dall’esilio e dalla
miseria, dalla migrazione forzata,
tra i nuovi poveri ci sono coloro
che hanno perso il lavoro, piccoli
commercianti o artigiani che
hanno dovuto chiudere per effetto
della crisi economica e sociale
provocata dall’emergenza e dalla
conseguente perdita di lavoro. 
Questa pandemia è giunta
all’improvviso e ci ha colto di
sorpresa e impreparati, avvertiamo
la percezione di paura e
impotenza. Il messaggio del Papa
entra in un mondo travolto dal
dolore e dalla morte, dallo
sconforto e dallo smarrimento a
causa del coronavirus, Francesco
intravede le tante mani tese di
medici e infermieri preoccupati per
ogni paziente nel cercare di trovare
il rimedio giusto, volontari che si
caricano dei pesi dei più deboli,
sacerdoti chiamati a «benedire con
lo strazio nel cuore». «La mano
tesa, dunque, è un invito ad
assumersi la responsabilità –
afferma Francesco – un segno che
richiama immediatamente alla
prossimità, alla solidarietà,
all’amore. In questi mesi, nei quali
il mondo intero è stato come
sopraffatto da un virus che ha
portato dolore e morte, sconforto e
smarrimento, quante mani tese
abbiamo potuto vedere». 
I poveri non sono un problema,
sono una risorsa a cui attingere per
accogliere e vivere il cuore del
Vangelo. Francesco ricorda i “gesti
che danno senso alla vita”, spesso
ignorati eppure presenti e vivi.
Sono gesti che aprono alla
speranza e ci spingono ad andare
oltre. 
Dice il Vangelo di Giovanni al
versetto 35 del capitolo 13: “Da
questo tutti sapranno che siete
miei discepoli, se avrete amore gli
uni per gli altri”.

Nelle parole del vescovo
notevolmente cresciuta in questi

anni la sensibilità per il servizio ai
poveri e ai sofferenti» scrive il vescovo Ro-
mano Rossi nella lettera pastorale di que-
st’anno “È lo Spirito che dà la vita”. «Pri-
ma di tutto [...] per aprire come singoli e
come popolo di Dio occhi e cuore alle ne-
cessità dei fratelli – spiega il presule –. La
Caritas diocesana, nella sua dimensione
pastorale ed educativa, sta bene operan-
do per una crescente radicata sensibilità
che dà luogo, all’interno delle varie co-
munità, a sempre nuovi segni di acco-
glienza e di servizio».
Il vescovo ha anche affermato: «La condi-
visione è pilastro della vita ecclesiale, nes-
suno dovrebbe dire: non mi riguarda...». La
Caritas siamo tutti noi, che soccorrono con
passione l’uomo nel bisogno, «non si può
restare inerti e tanto meno rassegnati».

È«

Colletta alimentare. Per aiutare in sicurezza
evento confermato ma con nuove modalità

nche quest’anno si terrà la colletta
alimentare, promossa dal Banco a-
limentare. Pur conservando come

data ufficiale il 28 novembre, sarà possi-
bile contribuire alla colletta dal 21 no-
vembre all’8 dicembre, acquistando nei
supermercati italiani delle “gift card” da
2,5 e 10 euro. Non si tratta più di «fare la
spesa» per la Caritas, deponendola negli
scatolini messi a disposizione dai volon-
tari. Ma i soldi raccolti mediante le «card»
saranno convertiti in cibo non deperibi-
le come pelati, legumi, alimenti per l’in-
fanzia, olio, pesce e carne in scatola e al-

A tri prodotti che servono maggiormente.
Tutto sarà consegnato alle sedi regionali
del Banco alimentare e verrà distribuito
con le consuete modalità alle circa 8mi-
la strutture caritative convenzionate.
Il cambio delle modalità risponde a ra-
gioni di sicurezza sanitaria: troppo ri-
schioso il passaggio di beni di mano in
mano, e i gruppi di volontari saranno co-
munque in numero ridotto. Le card sa-
ranno in distribuzione nei punti vendita
che aderiranno alla colletta o potranno es-
sere acquistate on line sul sito www.my-
giftcard.it, dove sono già disponibili.

«Messi in grado di ricevere lo Spirito»

Soriano nel Cimino, per i volontari
è arrivato un mezzo trasporto merci

DI GIUSEPPE PERNIGOTTI

ontinuano le catechesi on li-
ne del vescovo Romano Ros-
si. In uno degli incontri della

scorsa settimana ha parlato lunga-
mente del significato dell’espressio-
ne “Battezzati nel nome di Gesù Cri-
sto”. È l’invito di Pietro alla gente ra-
dunata nel giorno di Pentecoste:
«Convertitevi e ciascuno di voi sia
battezzato nel nome di Gesù. Que-
sta parola “nel nome di Gesù Cristo”
è un’espressione che torna molte
volte nel nuovo testamento. Un’e-
spressione che sta a significare come
ogni cristiano sia profondamente
inserito in Cristo». Il vescovo ricor-
da le parole nella lettera agli Efesi-
ni: «Radicati e fondati». E continua:
«Costituiti sulla Pietra che è Cristo

C
vuol dire essere messi in grado di ri-
cevere l’ammaestramento dello Spi-
rito: “Lo Spirito che il Padre ha man-
dato vi insegnerà tutte le cose che io
vi ho detto” al servizio del “mio”
progetto in continuazione della
“mia” opera».
Si deve notare, comunque, il passi-
vo contenuto nell’invito di Pietro:
«Ciascuno di voi sia battezzato».
Non si dice «conquisterete, acqui-
sterete, meriterete». In realtà la re-
cezione dello Spirito è un dono gra-
tuito, ma che viene accolto e gusta-
to solo a certe condizioni. Il mon-
do non può ricevere lo Spirito San-
to perché non accetta di avere quel-
la profondità di sguardo che gli per-
mette di cogliere anche dell’oscurità
il minimo indizio di luce. Senza
questo impegno, senza lo sforzo di

guardare in profondità, c’è solo un
desiderio adolescenziale perché vo-
gliamo e insieme non vogliamo. Oc-
corre un proposito serio per vivere
la vita spirituale.

Orte, festa del confratello
l rettore delle Confraternite riunite, Roberto
Rondelli e il parroco don Maurizio Medici

hanno invitato le comunità religiosa e civile al-
la “XI Giornata del confratello” che si tiene og-
gi domenica 15 novembre. In programma la vi-
sita alla Chiesa del Cimitero alle 9.30 per ricor-
dare e pregare per i confratelli scomparsi, poi
l’assemblea dei confratelli alle 10.30 presso la
basilica Cattedrale di Santa Maria Assunta a cui
seguirà la Celebrazione Eucaristica, con la be-
nedizione della tunica confraternale.

I

La scorsa domenica
c’è stata la benedizione 
da parte del parroco
monsignor Enzo Celesti
della vettura che è stata
messa a disposizione grazie
a una donazione da parte
del concessionario locale
“Auto moto village”

n questo momento di emergenza che ha coinvol-
to tutta la nazione, la Caritas di Soriano nel Cimi-
no si arricchisce di un mezzo di trasporto merci per

adeguarsi alle necessità relative alle attività inerenti
all’esercizio dell’aiuto alla popolazione, benedetto la
scorsa domenica da monsignor Enzo Celesti insieme
ai collaboratori presenti, il delegato Bruno Fralleoni
e i collaboratori: Roberto Grazzini, Ferruccio Ferri,
Paola Chiacchiararelli, Annalisa Burratti, Doda Rosa,
Maria Antonietta Orazi, Ethel Testa, Silvia Vittori, Pao-
la Di Forte, Paola Rossi.
Questo è stato possibile grazie alla donazione del
mezzo da parte di “Auto moto village di Soriano nel
Cimino”. 
I volontari Caritas, dedicano due giorni alla settima-
na all’assistenza di chi necessita di un aiuto diretto,
concreto, immediato, un’esperienza di carità fatta di
incontro, condivisione, partecipazione, scambio reci-
proco, affinché le persone e la comunità venga coin-
volta e sensibilizzata verso le difficoltà presenti di pri-
ma necessità, nuclei familiari e anziani, nuove po-
vertà oggi emergenti, per poi individuare le risposte
adeguate. 
Il metodo di servizio passa attraverso due azioni: os-
servare sul territorio i bisogni che si presentano e le
risposte da dare; discernere come promuovere nella
comunità l’attenzione, le opere e le capacità necessa-
rie per rispondere alle esigenze della carità e per dia-
logare con le istituzioni civili. 
La Caritas di Soriano nel Cimino resta a disposizio-
ne di chi necessiti di aiuto nei giorni di martedì e gio-
vedì nella sede di via Innocenzo VIII. Rispondendo
anche al numero telefonico 0761/972551, anche co-
me punto di ascolto per chi dovesse avere necessità,
di una parola di conforto, di amicizia, uno sfogo, u-
na segnalazione o richiesta di aiuto.
Ricevendo la benedizione il nuovo mezzo di traspor-
to è entrato in esercizio effettivo affidandoci sempre
all’aiuto della divina provvidenza.

L’equipe Caritas di Soriano nel Cimino

I

DI ANGELO BIANCHINI

n anno fa, si spegneva Padre Mauro Mezzadonna, il
missionario del Pontificio istituto missioni estere (Pi-
me), originario di Sutri, dopo una lunga vita intera-

mente spesa a servizio dei  più deboli e dei più bisognosi. 
Padre Mauro, maturata la vocazione missionaria, entrò gio-
vanissimo nella famiglia religiosa del Pime a Milano, dove
nel giugno 1954 ricevette il Sacramento dell’Ordinazione sa-
cerdotale dalle mani del cardinale Alfredo Ildefonso Schuster. 
Per le sue spiccate doti intellettuali e i profondi interessi cul-
turali, i suoi superiori lo inviarono a Roma a completare gli
studi presso l’Università Urbaniana. Conseguito il titolo di
laurea, iniziò ad assumere importanti e delicati incarichi nel
campo della comunicazione e del giornalismo. Gli fu affidata
la direzione della rivista giovanile “Italia Missionaria”, e su-
bito dopo la redazione del periodico familiare per amici e be-
nefattori “Propaganda Missionaria”, a cui egli nel 1959 die-
de nuovo formato e titolo “Missionari del P.I.M.E.”. Sotto la
sua dinamica e competente direzione, quest’ultima testata
passò, in poco tempo, da 25mila copie a circa 50mila.  
Padre Mauro curò nel contempo la pubblicazione di alcune

sue opere come Sprazzi e Paro-
le amiche, nonché centinaia di
articoli pubblicati su varie ri-
viste. La sua particolare pre-
mura la rivolse, tuttavia, alle o-
pere di carità. A lui, vero pio-
niere del sostegno a distanza,
va il merito di aver fondato
l’Associazione missionaria
d’appoggio, che collaborò con
il centro Pime per l’animazio-
ne missionaria, l’organizza-
zione di campi estivi, conve-
gni, mostre pro Missioni, in-
somma iniziative varie utili per
dare una mano concreta ai
missionari nel mondo. 
Oggi sono migliaia i bambini
che possono studiare grazie al-
la generosità delle tante fami-
glie italiane, sensibilizzate dal-
l’opera missionaria di Padre
Mauro. 

Per il suo forte attaccamento al territorio di origine, il 29 lu-
glio 1975 padre Mezzadonna, venne incardinato nella dio-
cesi di Nepi e Sutri, oggi di Civita Castellana, pur continuando
a mantenere la sua appartenenza organica al Pontificio isti-
tuto missioni estere, dove fino alla fine è vissuto e ha svolto
rilevanti incarichi di responsabilita. 
È stato guida e padre spirituale di molti sacerdoti, anche del-
la nostra diocesi, in particolare del compianto parroco di An-
guillara, monsignor Alvaro Vignolini, con il quale ha condi-
viso molteplici iniziative concrete di solidarietà a favore del-
le Missioni.
Nella ricorrenza del suo ritorno alla Casa del Padre, i con-
fratelli, gli amici, quanti lo conobbero, lo ricordano per le
sue speciali doti umane, la sua grande sensibilità e la sua
profonda spiritualità. 
Di Padre Mauro Mezzadonna testimoniano la nobiltà d’ani-
mo, la concreta generosità verso tutti, la sua salda fede reli-
giosa, propria della figura evangelica dell’uomo saggio che
costruisce la sua casa sulla roccia, capace di accommiatarsi
dai fratelli con un saluto finale, scelto da lui stesso per l’epi-
grafe della sua tomba: “Non vi dico addio, ma arrivederci al
Cielo”.
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Mezzadonna, un pioniere
dell’aiuto alle missioni Pime

Padre Mauro Mezzadonna

5la pagina
www.diocesicivitacastellana.it

Pagina a cura 
dell'Ufficio Comunicazioni Sociali

Piazza Matteotti, 27
01033 Civita Castellana (VT)

Tel.: 0761 515152 
Fax: 0761 599213

e-mail 
info@diocesicivitacastellana.it

CIVITA 
CASTELLANA

Per contattare la redazione
ono sempre graditi gli articoli, le segna-
lazioni di notizie e gli eventi che si svol-

gono nella vostra comunità parrocchiale,
ma devono essere concordati entro il lunedì
prima della domenica, sia per l’argomento
che per la lunghezza. 
E–mail della redazione:
pernigotti43@virgilio.it 
palazzi5@libero.it 
Grazie della collaborazione
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